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Presente tutto l'anno. La Toscana ospita sia popolazioni
stanziali che migratrici, provenienti dall'Europa centro

orientale. Molti individui compiono spostamenti
altitudinali stagionali, scendendo a quote più basse in
inverno. Elegante specie insettivora, è legata ai corsi
d'acqua con vegetazione ripariale; nidifica spesso in

cavità, naturali o artificiali, su argini, briglie, ponti, ecc..
Diagnostico il movimento oscillante della coda.

Piccolo passeriforme svernante, presente in
Toscana da Ottobre ad Aprile, migratore,

proveniente soprattutto da penisola scandinava e
Europa centro settentrionale. Branchi di lucherini

frequentano spesso le aree boscate, manifestando
spesso una preferenza per gli ontani, dei cui semi

si nutrono volentieri.

Specie ornamentale asiatica, introdotta
accidentalmente e ormai naturalizzata, segnalato
per la prima volta in Toscana dalla fine degli anni

90. Può entrare in competizione con alcune specie
autoctone, nonché favorire la diffusione di

patogeni aviari e piante esotiche.

È legato ai rapidi torrenti montani e collinari con elevata
qualità delle acque, con presenza di sponde rocciose,

muretti, cascate o briglie dove nidifica: il nido, uno sferico
intreccio di fibre vegetali e muschi, è spesso costruito

proprio dietro le cascate. 
Si nutre soprattutto di larve di invertebrati acquatici che
caccia, unico tra passeriforme europei, immergendosi,

nuotando attivamente o camminando sott'acqua.

Specie dalle abitudini crepuscolari. e notturne,
simile ad un grosso rondone. Migratore

raggiunge in inverno l’Africa subsahariana.
Caratterizzato da un piumaggio molto mimetico,

nidifica sul terreno spoglio. Diagnostico di
ronzante canto del maschio. Si nutre di insetti

che caccia in volo.

È probabilmente la specie di rapace notturno più
comune in Toscana, e anche la più legata alle aree

alberate, boschive e forestali. Di abitudini
strettamente notturne, si nutre di

micromammiferi, soprattutto topi e arvicole, che
caccia monitorando il suolo e il sottobosco da un

posatoio elevato.

Succiacapre
Caprimulgus europaeus

Ballerina gialla
Motacilla cinerea

Merlo acquaiolo 
Cinclus cinclus

Usignolo del Giappone 
Leiothrix lutea

Allocco
Stryx aluco
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